
ALLA FINE è la Ue a chiudere la querelle sul-

la mozzarella di bufala accusata di contenere

diossina e minacciata di stop di importazione

da diversi paesi, ultima ieri la Francia. «Per

parlare di vera nocivi-

tà per l’uomo - ha

spiegato Nina Papa-

doulaki, portavoce

del Commissario alla Sanità An-
droula Vassiliou - bisogna essere
esposti o assumere quantità di
diossina 5-10 volte superiori ai li-
miti ammessi. Non è questo il ca-
so». Un annuncio peraltro atteso
dalle voci che si erano rincorse a
Bruxelles, che sembrava avere ap-
prezzatolacomunicazionedelmi-
nistro della Salute Livia Turco che
informavasucontrolli, ritirie ispe-
zionia tappetonei caseifici enegli
allevamenti della Campania. «Si
potrebbe parlare di rischio - ha
spiegato Papadoulaki - solo se di
un prodotto contaminato al livel-
lo delle mozzarelle di bufale se ne
mangiassemoltoepermoltotem-
po». In precedenza la Turco aveva
proposto alla Commissione
un’azione comune anche per esa-

minare in laboratori italiani e eu-
ropei i campioni di latte e mozza-
rella che verranno prelevati nei
controlli,«tenutocontodell’eleva-
tonumerodiallevamentichever-
rebbero ad essere interessati dal
programma e della necessità che
esso venga attuato in tempi bre-
vi».
L’Italia tira comunque un sospiro
disollievo.«Abbiamosvoltounat-
tento e meticoloso lavoro per for-
nire tutte le informazioni utili a
rassicurare l’Ue e i consumatori»
ha spiegato il ministro dell’Agri-
coltura De Castro. Dello stesso to-
no il premier Prodi: «È tutto bene
quel che finisce bene; una volta
che scattano questi allarmi si crea
ovviamente una iper-prudenza,
ma è giusto che sia così». Il mini-
strodegli Esteri D’Alema ha giudi-
cato«risolta lacrisi internazionale
dellamozzarella»,nonsenzaman-
care di sottolineare che «adesso si
dovranno fare dei controlli a tap-
peto e togliere dal mercato i pro-
dotti inquinati per restituire cer-
tezza ai consumatori». Da parte

sua la Commissione europea in
tarda mattinata aveva tenuto a
precisare come la Francia non ab-
bia imposto alcun embargo sulla
mozzarella,masoltanto«intensifi-
cato i controlli per evitare che nei
supermercati possano arrivare le
mozzarelleprodottenei25stabili-
menticampanicontaminati».No-
tizieconfortanti sonostatediffuse

pressochè in contemporanea an-
che dalla Germania e dal Ministe-
ro della Sanità giapponese, che ha
reso noto di aver dato il nulla osta
allo sblocco parziale delle mozza-
relle italiane, sia di bufala che di
mucca,prodotteinCampania, fer-
medagiornialle doganediTokyo
e Osaka. In termini di export, i
maggiori risultati economici, per
quanto riguarda la mozzarella di
bufala campana Dop, si registra-
no in Europa. La Francia è il pri-
mo paese importatore con il
20,3% - secondo i dati 2006 del
Consorziotutelamozzarelladibu-
fala - seguito da Usa (16,3%), Ger-
mania (14,4%) e Gran-Bretagna
(14,5). Nel 2007, secondo i dati
delladoganafrancese, sonoarriva-
ti 275 tonnellate di mozzarella.
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«I care» la scuola
Appello a Veltroni
Oltre cento insegnanti scrivono: il tema
deve essere centrale per il suo partito

Più risorse per scuola,
ricerca e università. Mag-
giore sostegno al lavoro
del personale, attraverso
l’abbattimento del preca-
riato e l’adeguamento de-
gli stipendi. Sono i punti
principali della proposta
della Flc Cgil indirizzata
ai candidati premier e al
prossimo governo. Sono
state presentate ieri a Ro-
ma dal segretario genera-
le Enrico Panini, che ha
sottolineatocome in que-
sta campagna elettorale i
temi della conoscenza so-
no «clamorosamente as-
senti». Il sindacato riven-
dica«unpianoplurienna-
le» per raggiungere, nel-
l’arco della prossima legi-
slatura, i livellidi spesaUe
su scuola, università e ri-
cerca. In particolare, si
pensa al 6% del Pil per la
scuola (livello Ocse) con
un «arresto dei tagli di ri-
sorse e personale», al 2%
per la ricerca, all’1% circa
per l'università.

■ di Marzio Tristano

Palermo, fondi zero
ai bimbi abbandonati
Il forzista Cammarata congela gli stanziamenti
Associazioni verso il crac. Serafini: assurdo

Non dimenticare quel «I care», quel
farsi carico, quell’interessarsi all’al-
tro: è la grande sfida educativa di
donLorenzoMilaniedella suascuo-
la di Barbiana, una sfida a suo mo-
do rivoluzionaria, impegnativa, mo-
derna, ancora validissima. Al segre-
tariodelPd,WalterVeltronichepro-
prioconunavisita suaBarbiananel
Mugellohainiziato lasuanuovasta-
gionepoliticaela fondazionedelPar-
tito democratico si rivolgono con
una lettera aperta oltre un centinaio

di uomini e donne di scuola: docenti
edirigentiscolastici, formatorie ricer-
catori chehannoacuore il temacen-
tralissimo dell’educazione e che da
anni ogni anno si danno appunta-
mento proprio a Barbiana. Si appel-
lanoal«leader»diungrandepartito
riformatore che ha l’ambizione di
cambiare il Paese proprio «partendo
dalla scuola». «La Sua avventura,
che potrebbe diventare anche la no-
stra, - scrivono - l'ha iniziatadaBar-
biana, lo ricordiamo bene. Da una

scuola.Equalescuola».Losottoline-
ano un po’ provocatoriamente: con
Barbiana «non si può partire impu-
nemente»,quel«"Iomiprendocura"
- cioè io voglio una scuola che formi
dei cittadini attivi e responsabili - è
più impegnativo del “Si può fare”».
Lo chiarisce uno dei promotori l’ini-
ziativa, il professore Giuliano Liga-
bue, già preside di alcuni licei roma-
ni:«Èpossibile perdereunacompeti-
zione elettorale ma non è possibile
tralasciare la cura dei giovani e della
scuola che li accoglie». A un leader
che sceglie di partire dalla scuola.
Nella lettera lo si dice chiaramente:
quel«"I care"èper sempre».Se sivin-
ce - e se lo augurano i firmatari - o se
si perde «la scuola deve rimanere al
centro del Suo Partito». Una richie-
sta precisa che muove da una delu-
sione: lo scarso peso dato nel pro-
gramma elettorale del Pd e nella di-
scussione elettorale ai temi della
scuolaedell’educazione.«Nonècen-
trale.È unprogrammapoveroanche
nella prospettiva» osserva Ligabue
che aggiunge: «Vorremmo quasi di-
re che il Partito Democratico dovrà
diventare "il Partito della scuola"».
Un’iniziativa che non è di partito,
ma che parte da gente di scuola,non
tutta simpatizzante del Pd, salda-
mente collocata nel centrosinistra,
non «bipartisan», ben decisa a non
mollare.
Daqui l’invitoaWalterVeltroni.«Il
prossimo 18 maggio sia con noi. In
una trentina da Vicchio saliremo a
Barbiana, insieme a gente di scuola
provenienteda tutta Italia.Nonsarà
un pellegrinaggio né la marcia di
unafede:saràil segnodellacontinui-
tà d'una coerenza e d'un impegno».
Hanno preso sul serio l’impegno del
segretariodel Pdche comesuoprimo
attopoliticohavoluto rendereomag-
gio al priore di Barbiana e alla sua
scuolacanonicadoveèancorabenvi-
sibilequel cartello con ilmotto impe-
gnativo «I care». Lo aspettano. Vor-
rebbero parlare con lui di una scuola
nuova per un paese moderno, «Una
scuolachenondeve creare gli asini».
«Venga, chè si può fare»: concludo-
no così la loro lettera. Seguono oltre
cento firme appassionate.

FLC CGIL
«Per ricerca e università
più fondi e basta precari»

La Francia aveva
minacciato lo stop
dell’import. Prodi:
tutto è finito bene
prudenza giusta

IL COMUNE di Palermo

non ha più un euro e a farne

le spese questa volta sono i

più deboli. Sono figli di fami-

glie disagiate, vittime di pe-

dofili, seviziati, abbandonati

daigenitori,uscitidagliorfanotro-
fi chiusiper leggeeaffidatidalTri-
bunaleper iminoriallecase-fami-
glia: sono 850 bambini che han-
novissuto incondizioni terribili e
che adesso rischiano un nuovo
abbandono. Da luglio scorso, in-
fatti, il comune non paga più la
retta alle cooperative sociali che
stamattina si sono dati appunta-
mento sotto le finestre di palazzo
delle Aquile armati di fischietti e
striscioni, agitando le sagome di
cartone dei bambini per protesta-
re contro quella che Filippo Parri-
no, acapo del settore sociale della
Lega delle cooperative, definisce
«un'amministrazione irresponsa-
bile». «Decine di operatori sono
ormai con l'acqua alla gola - ag-
giunge Parrino - le strutture non
hanno più denaro neanche per
pagare le bollette. Il rischio della
chiusura è dietro l'angolo». La si-
tuazione è grave al punto che al
sindaco Diego Cammarata (Forza
Italia) anche la procura per i mi-
norennidiPalermo hachiesto in-
formazioni sui motivi del «consi-
stente ritardo» con il quale anco-
ra non vengono pagate le rette
dei bimbi. «Questi bambini ri-
schiano un doppio abbandono -
dice Lucia Lauro, dell'associazio-
neApriticuorecheospita18bam-
bini - prima dalle famiglie e poi
dallo Stato». Il comune, infatti,

non paga da luglio scorso, le
onlus si reggono soltanto grazie
all'impegno etico degli operatori
edal sostegnodella legadellecoo-
perativeche ha fattoda ponte nel
rapporto con le banche. Invece
dei soldi in questi mesi sono fioc-
cate le promesse, puntualmente
disattese.Anchedi fronteall'inter-
vento della presidente della com-
missione bicamerale per l'infan-
zia Anna Serafini (Pd) che un me-
seemezzofahatelefonatoaCam-
marata sollecitando un interven-
to: «Mi assicurò che il problema
era legato solo ad una questione
tecnica -diceora laSerafini - eche
avrebbe sbloccato immediata-
mente i fondi. L'indomani mi ri-
chiamòluiperdirmicheeratutto
a posto, che sarebbero stati pagati
a breve. Ma non era vero nulla».
Ma perchè il comune non paga?
«Non ci sono più soldi - dice Lu-
cia Lauro - l'assessore Giampiero
Cannella ce lo ha detto chiara-
mente. Eppure alla fine dell'anno
l'amministrazione ha emesso 57
delibere per distribuire a pioggia
2,5 milioni di euro. Non c'è alcu-
na sensibilità, alcuni tra i funzio-
naricihanno dettoche ibambini
sono troppi e che non possono
pagare per tutti». «Eppure quelli
assistiti dalle onlus potrebbero ri-
dursi almeno della metà - sostie-
ne Parrino - se solo funzionasse
l'assistenza sociale per le famiglie.
Ma il comune ha rinunciato an-
che a quella». Per ogni bambino
il comune paga una retta mensile
di duemila euro, che, a partire dal
luglio scorso, non sono più stati
inseriti in bilancio. «Se oggi non
arriveràuna risposta convincente
- conclude Parrino - abbiamo
pronta una denuncia civile e pe-
nale contro il sindaco Cammara-
ta per abbandono di minori».

IN ITALIA

Bufala, via libera dalla Ue
E Parigi si rimangia il blocco

Bruxelles: ok le informazioni italiane, nelle mozzarelle
diossina in quantità non nociva. Turco: ispezioni a tappeto
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